
1

Prevenire il BURNOUT nelle Prevenire il BURNOUT nelle Prevenire il BURNOUT nelle Prevenire il BURNOUT nelle 
professioni di aiuto alla persona professioni di aiuto alla persona professioni di aiuto alla persona professioni di aiuto alla persona 

Francesco MustiFrancesco MustiFrancesco MustiFrancesco Musti

IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

ROMA 16 FEBBRAIO 2010ROMA 16 FEBBRAIO 2010ROMA 16 FEBBRAIO 2010ROMA 16 FEBBRAIO 2010

““““Lavorare  in sintonia con la vitaLavorare  in sintonia con la vitaLavorare  in sintonia con la vitaLavorare  in sintonia con la vita””””
XI Giornata Nazionale di Informazione sulla Promozione della SalXI Giornata Nazionale di Informazione sulla Promozione della SalXI Giornata Nazionale di Informazione sulla Promozione della SalXI Giornata Nazionale di Informazione sulla Promozione della Salute  nei Luoghi di Lavoroute  nei Luoghi di Lavoroute  nei Luoghi di Lavoroute  nei Luoghi di Lavoro
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RISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALIRISCHI PSICOSOCIALI
Rischi di natura Rischi di natura psicopsico--sociale derivanti dall’impatto sociale derivanti dall’impatto 

globale tra l’organizzazione del lavoro e le esigenze dei globale tra l’organizzazione del lavoro e le esigenze dei 

lavoratori. Gli effetti che producono comportano un lavoratori. Gli effetti che producono comportano un 

elevato aumento del ritiro psicologico e professionale dei elevato aumento del ritiro psicologico e professionale dei 

lavoratori.lavoratori.

FATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALEFATICA MENTALE

STRESSSTRESSSTRESSSTRESSSTRESSSTRESSSTRESSSTRESS

BURNBURNBURNBURNBURNBURNBURNBURN--------OUTOUTOUTOUTOUTOUTOUTOUT

MOBBINGMOBBINGMOBBINGMOBBINGMOBBINGMOBBINGMOBBINGMOBBING
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Inquadramento dei rischi Inquadramento dei rischi Inquadramento dei rischi Inquadramento dei rischi psicosocialipsicosocialipsicosocialipsicosociali

Il moderno concetto di salute nei posti di lavoro cerca di Il moderno concetto di salute nei posti di lavoro cerca di Il moderno concetto di salute nei posti di lavoro cerca di Il moderno concetto di salute nei posti di lavoro cerca di 
superare le discrepanze tra individuo, organizzazione e superare le discrepanze tra individuo, organizzazione e superare le discrepanze tra individuo, organizzazione e superare le discrepanze tra individuo, organizzazione e 
aspetti socioaspetti socioaspetti socioaspetti socio----culturali, evidenziando come tutte queste culturali, evidenziando come tutte queste culturali, evidenziando come tutte queste culturali, evidenziando come tutte queste 
variabili siano responsabili della salute e del variabili siano responsabili della salute e del variabili siano responsabili della salute e del variabili siano responsabili della salute e del ““““climaclimaclimaclima”””” che si che si che si che si 
crea.crea.crea.crea.

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
SOCIOSOCIOSOCIOSOCIO----CULTURALICULTURALICULTURALICULTURALI

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVEORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
INDIVIDUALIINDIVIDUALIINDIVIDUALIINDIVIDUALI
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IL IL IL IL ““““BENESSEREBENESSEREBENESSEREBENESSERE”””” ORGANIZZATIVOORGANIZZATIVOORGANIZZATIVOORGANIZZATIVO
•Il benessere organizzativo si riferisce al rapporto che lega le Il benessere organizzativo si riferisce al rapporto che lega le Il benessere organizzativo si riferisce al rapporto che lega le Il benessere organizzativo si riferisce al rapporto che lega le persone al proprio persone al proprio persone al proprio persone al proprio 
contesto di lavoro, prendendone in considerazione le molteplici contesto di lavoro, prendendone in considerazione le molteplici contesto di lavoro, prendendone in considerazione le molteplici contesto di lavoro, prendendone in considerazione le molteplici variabili, fra le variabili, fra le variabili, fra le variabili, fra le 
quali:quali:quali:quali:

• le relazioni interpersonali, le relazioni interpersonali, le relazioni interpersonali, le relazioni interpersonali, 

• il rapporto con i il rapporto con i il rapporto con i il rapporto con i capicapicapicapi, , , , 

• Il senso e il significato che le persone attribuiscono al proprIl senso e il significato che le persone attribuiscono al proprIl senso e il significato che le persone attribuiscono al proprIl senso e il significato che le persone attribuiscono al proprio lavoro, io lavoro, io lavoro, io lavoro, 

• il senso di appartenenza alla propria organizzazione, il senso di appartenenza alla propria organizzazione, il senso di appartenenza alla propria organizzazione, il senso di appartenenza alla propria organizzazione, 

• llll’’’’equitequitequitequitàààà nel trattamento retributivo e nellnel trattamento retributivo e nellnel trattamento retributivo e nellnel trattamento retributivo e nell’’’’offerta di opportunitofferta di opportunitofferta di opportunitofferta di opportunitàààà di crescita e di crescita e di crescita e di crescita e 
miglioramento lavorativo,miglioramento lavorativo,miglioramento lavorativo,miglioramento lavorativo,

• llll’’’’ambiente di lavoro accogliente e piacevole.ambiente di lavoro accogliente e piacevole.ambiente di lavoro accogliente e piacevole.ambiente di lavoro accogliente e piacevole.

•Da Pellizzoni B. (a cura di), Amministrazioni ala ricerca del benessere organizzativo, Cantieri, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli
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IL BENESSERE ORGANIZZATIVOIL BENESSERE ORGANIZZATIVOIL BENESSERE ORGANIZZATIVOIL BENESSERE ORGANIZZATIVO

““““si riferisce alla capacitsi riferisce alla capacitsi riferisce alla capacitsi riferisce alla capacitàààà di undi undi undi un’’’’organizzazione di promuovere e di organizzazione di promuovere e di organizzazione di promuovere e di organizzazione di promuovere e di 
mantenere il pimantenere il pimantenere il pimantenere il piùùùù alto grado di alto grado di alto grado di alto grado di benessere  fisico, psicologico e socialebenessere  fisico, psicologico e socialebenessere  fisico, psicologico e socialebenessere  fisico, psicologico e sociale
dei lavoratori in ogni tipo di occupazionedei lavoratori in ogni tipo di occupazionedei lavoratori in ogni tipo di occupazionedei lavoratori in ogni tipo di occupazione””””
F. F. F. F. AvalloneAvalloneAvalloneAvallone e M. e M. e M. e M. BonarettiBonarettiBonarettiBonaretti, 2003, 2003, 2003, 2003

ÈÈÈÈ llll’’’’insieme dei insieme dei insieme dei insieme dei nuclei culturali, dei processi e delle pratiche nuclei culturali, dei processi e delle pratiche nuclei culturali, dei processi e delle pratiche nuclei culturali, dei processi e delle pratiche 
organizzativeorganizzativeorganizzativeorganizzative che animano la dinamica della convivenza nei che animano la dinamica della convivenza nei che animano la dinamica della convivenza nei che animano la dinamica della convivenza nei 
contesti di lavoro promuovendo, mantenendo e migliorando la contesti di lavoro promuovendo, mantenendo e migliorando la contesti di lavoro promuovendo, mantenendo e migliorando la contesti di lavoro promuovendo, mantenendo e migliorando la 
qualitqualitqualitqualitàààà della vita e il grado di benessere fisico, psicologico e socialdella vita e il grado di benessere fisico, psicologico e socialdella vita e il grado di benessere fisico, psicologico e socialdella vita e il grado di benessere fisico, psicologico e sociale e e e 
delle comunitdelle comunitdelle comunitdelle comunitàààà lavorative                                                     lavorative                                                     lavorative                                                     lavorative                                                     
(Cantieri P.A. 2004; Direttiva del Ministero per la Pubblica (Cantieri P.A. 2004; Direttiva del Ministero per la Pubblica (Cantieri P.A. 2004; Direttiva del Ministero per la Pubblica (Cantieri P.A. 2004; Direttiva del Ministero per la Pubblica 
Amministrazione 23/4/2004)Amministrazione 23/4/2004)Amministrazione 23/4/2004)Amministrazione 23/4/2004)
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MISURE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEL MISURE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEL MISURE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEL MISURE FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEL 
BENESSERE ORGANIZZATIVO NELLE PUBBLICHE BENESSERE ORGANIZZATIVO NELLE PUBBLICHE BENESSERE ORGANIZZATIVO NELLE PUBBLICHE BENESSERE ORGANIZZATIVO NELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONIAMMINISTRAZIONIAMMINISTRAZIONIAMMINISTRAZIONI
24.03.200424.03.200424.03.200424.03.2004

La Direttiva individua:La Direttiva individua:La Direttiva individua:La Direttiva individua:
• le motivazioni per l’adozione di misure finalizzate ad le motivazioni per l’adozione di misure finalizzate ad le motivazioni per l’adozione di misure finalizzate ad le motivazioni per l’adozione di misure finalizzate ad 
accrescere il benessere organizzativo;accrescere il benessere organizzativo;accrescere il benessere organizzativo;accrescere il benessere organizzativo;
• le indicazioni da seguire per accrescere il benessere le indicazioni da seguire per accrescere il benessere le indicazioni da seguire per accrescere il benessere le indicazioni da seguire per accrescere il benessere 
organizzativo;organizzativo;organizzativo;organizzativo;
• gli strumenti per l’attuazione della direttiva.gli strumenti per l’attuazione della direttiva.gli strumenti per l’attuazione della direttiva.gli strumenti per l’attuazione della direttiva.

DIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICADIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICADIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICADIRETTIVA DEL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
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Valutazione del Valutazione del Valutazione del Valutazione del ““““benesserebenesserebenesserebenessere”””” organizzativoorganizzativoorganizzativoorganizzativo

La prospettiva operativa che si delinea prevede:La prospettiva operativa che si delinea prevede:La prospettiva operativa che si delinea prevede:La prospettiva operativa che si delinea prevede:

• Analisi del Analisi del Analisi del Analisi del ““““climaclimaclimaclima”””” organizzativoorganizzativoorganizzativoorganizzativo
• Identificazione delle variabili (diagnosi)Identificazione delle variabili (diagnosi)Identificazione delle variabili (diagnosi)Identificazione delle variabili (diagnosi)
• Identificazione dei correttiviIdentificazione dei correttiviIdentificazione dei correttiviIdentificazione dei correttivi
• Pianificazione ed esecuzione degli interventiPianificazione ed esecuzione degli interventiPianificazione ed esecuzione degli interventiPianificazione ed esecuzione degli interventi
• Verifica del Verifica del Verifica del Verifica del ““““climaclimaclimaclima”””” organizzativo (organizzativo (organizzativo (organizzativo (followfollowfollowfollow----up)up)up)up)
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Analisi Analisi Analisi Analisi 
del clima del clima del clima del clima 

organizzativoorganizzativoorganizzativoorganizzativo

ProgettazioneProgettazioneProgettazioneProgettazione
interventiinterventiinterventiinterventi

LivelloLivelloLivelloLivello
organizzativoorganizzativoorganizzativoorganizzativo

LivelloLivelloLivelloLivello
SocioSocioSocioSocio----culturaleculturaleculturaleculturale

LivelloLivelloLivelloLivello
individualeindividualeindividualeindividuale

Target dellTarget dellTarget dellTarget dell’’’’analisi del analisi del analisi del analisi del 
clima organizzativoclima organizzativoclima organizzativoclima organizzativo
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InterventiInterventiInterventiInterventi

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
ORGANIZZATIVEORGANIZZATIVEORGANIZZATIVEORGANIZZATIVE

RidefinizioneRidefinizioneRidefinizioneRidefinizione mansioni/ruolimansioni/ruolimansioni/ruolimansioni/ruoli
Gestione partecipataGestione partecipataGestione partecipataGestione partecipata
Orari flessibiliOrari flessibiliOrari flessibiliOrari flessibili

Prospettive di carrieraProspettive di carrieraProspettive di carrieraProspettive di carriera
Ambiente fisicoAmbiente fisicoAmbiente fisicoAmbiente fisico

Formazione continuaFormazione continuaFormazione continuaFormazione continua
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Interventi (2)Interventi (2)Interventi (2)Interventi (2)

PregiudiziPregiudiziPregiudiziPregiudizi
Cultura Cultura Cultura Cultura ““““localelocalelocalelocale””””

Aspettative sociali (ruoli)Aspettative sociali (ruoli)Aspettative sociali (ruoli)Aspettative sociali (ruoli)

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
SOCIOSOCIOSOCIOSOCIO----CULTURALICULTURALICULTURALICULTURALI

VARIABILI VARIABILI VARIABILI VARIABILI 
INDIVIDUALIINDIVIDUALIINDIVIDUALIINDIVIDUALI

Idea di Idea di Idea di Idea di ““““stressstressstressstress””””
““““ConsapevolezzaConsapevolezzaConsapevolezzaConsapevolezza””””
MotivazioniMotivazioniMotivazioniMotivazioni
AspettativeAspettativeAspettativeAspettative

InterventiInterventiInterventiInterventi
Centri di ascoltoCentri di ascoltoCentri di ascoltoCentri di ascolto

Gruppi di Auto aiutoGruppi di Auto aiutoGruppi di Auto aiutoGruppi di Auto aiuto
Terapia individualeTerapia individualeTerapia individualeTerapia individuale

FormazioneFormazioneFormazioneFormazione



6

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Il Benessere Organizzativo degli Infermieri 
in servizio presso 

le Aziende Sanitarie di Roma e provincia 

Progetto di ricerca 
multicentrico

Centro di Eccellenza per la Cultura e 
la Ricerca Infermieristica

Team di Progetto
Project manager: Gennaro Rocco

Project Co-ordinator: Maria Grazia Proietti e Carlo Turci

Amministratore del Sistema: Andrea Maccari

Project Team: Antonio Fabretti, Fabio Giorgi, Maria Ymelda Tolentino Diaz e Daniela Trinca 
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La Ricerca sul benessere organizzativoLa Ricerca sul benessere organizzativoLa Ricerca sul benessere organizzativoLa Ricerca sul benessere organizzativo
IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

La prospettiva che si intende indagare, partendo e La prospettiva che si intende indagare, partendo e La prospettiva che si intende indagare, partendo e La prospettiva che si intende indagare, partendo e 
confrontando situazioni concrete, attribuisce confrontando situazioni concrete, attribuisce confrontando situazioni concrete, attribuisce confrontando situazioni concrete, attribuisce 
particolare rilevanza al problema del clima particolare rilevanza al problema del clima particolare rilevanza al problema del clima particolare rilevanza al problema del clima 
organizzativo, alla necessitorganizzativo, alla necessitorganizzativo, alla necessitorganizzativo, alla necessitàààà di favorire un di favorire un di favorire un di favorire un 
chiaro ed esplicito investimento emotivo chiaro ed esplicito investimento emotivo chiaro ed esplicito investimento emotivo chiaro ed esplicito investimento emotivo 
personale, allpersonale, allpersonale, allpersonale, all’’’’interno del comune collante interno del comune collante interno del comune collante interno del comune collante 
rappresentato dagli obiettivi e la conseguenza di rappresentato dagli obiettivi e la conseguenza di rappresentato dagli obiettivi e la conseguenza di rappresentato dagli obiettivi e la conseguenza di 
tali comportamenti porta la generazione di tali comportamenti porta la generazione di tali comportamenti porta la generazione di tali comportamenti porta la generazione di 
knowledge based organizationknowledge based organizationknowledge based organizationknowledge based organization (KBO)(KBO)(KBO)(KBO)....
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ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL 
PROGETTOPROGETTOPROGETTOPROGETTO

Il compito di dare attuazione pratica al progetto, inserito nellIl compito di dare attuazione pratica al progetto, inserito nellIl compito di dare attuazione pratica al progetto, inserito nellIl compito di dare attuazione pratica al progetto, inserito nelle e e e 
attivitattivitattivitattivitàààà del Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca del Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca del Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca del Centro di Eccellenza per la Cultura e la Ricerca 
Infermieristica, Infermieristica, Infermieristica, Infermieristica, èèèè stato affidato ad un Gruppo di Lavoro, stato affidato ad un Gruppo di Lavoro, stato affidato ad un Gruppo di Lavoro, stato affidato ad un Gruppo di Lavoro, 
collocato in staff al Consiglio Direttivo del Collegio IPASVI collocato in staff al Consiglio Direttivo del Collegio IPASVI collocato in staff al Consiglio Direttivo del Collegio IPASVI collocato in staff al Consiglio Direttivo del Collegio IPASVI 
di Roma. Ne fanno parte consiglieri IPASVI e infermieri di Roma. Ne fanno parte consiglieri IPASVI e infermieri di Roma. Ne fanno parte consiglieri IPASVI e infermieri di Roma. Ne fanno parte consiglieri IPASVI e infermieri 
esperti nella tematica proposta, competenti in ambito della esperti nella tematica proposta, competenti in ambito della esperti nella tematica proposta, competenti in ambito della esperti nella tematica proposta, competenti in ambito della 
ricerca infermieristica, nella gestione e analisi dei dati, ricerca infermieristica, nella gestione e analisi dei dati, ricerca infermieristica, nella gestione e analisi dei dati, ricerca infermieristica, nella gestione e analisi dei dati, 
nonchnonchnonchnonchéééé in possesso di competenza di gestione e utilizzo delle in possesso di competenza di gestione e utilizzo delle in possesso di competenza di gestione e utilizzo delle in possesso di competenza di gestione e utilizzo delle 
informazioni.informazioni.informazioni.informazioni.
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ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL ORGANIZZAZIONE DEL 
PROGETTOPROGETTOPROGETTOPROGETTO

I fondamenti concettuali del progetto di ricerca:I fondamenti concettuali del progetto di ricerca:I fondamenti concettuali del progetto di ricerca:I fondamenti concettuali del progetto di ricerca:

* diffondere la cultura della valorizzazione delle risorse umane* diffondere la cultura della valorizzazione delle risorse umane* diffondere la cultura della valorizzazione delle risorse umane* diffondere la cultura della valorizzazione delle risorse umane, come , come , come , come 
direttrice strategica;direttrice strategica;direttrice strategica;direttrice strategica;

* generare un buon * generare un buon * generare un buon * generare un buon ““““clima organizzativoclima organizzativoclima organizzativoclima organizzativo”””” permette di promuovere, mantenere permette di promuovere, mantenere permette di promuovere, mantenere permette di promuovere, mantenere 
e migliorare la qualite migliorare la qualite migliorare la qualite migliorare la qualitàààà della vita della comunitdella vita della comunitdella vita della comunitdella vita della comunitàààà di persone che opera in un di persone che opera in un di persone che opera in un di persone che opera in un 
dato contesto;dato contesto;dato contesto;dato contesto;

* utilizzare il progetto di ricerca sul benessere organizzativo * utilizzare il progetto di ricerca sul benessere organizzativo * utilizzare il progetto di ricerca sul benessere organizzativo * utilizzare il progetto di ricerca sul benessere organizzativo che che che che èèèè stato stato stato stato 
promosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il programpromosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il programpromosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il programpromosso dal Dipartimento della Funzione Pubblica con il programma ma ma ma 
Cantieri, oggi Cantieri, oggi Cantieri, oggi Cantieri, oggi MagellanoMagellanoMagellanoMagellano;;;;

* far emergere le situazioni di benessere e gli aspetti di criti* far emergere le situazioni di benessere e gli aspetti di criti* far emergere le situazioni di benessere e gli aspetti di criti* far emergere le situazioni di benessere e gli aspetti di criticitcitcitcitàààà (malessere) (malessere) (malessere) (malessere) 
allallallall’’’’interno della professione infermieristica;interno della professione infermieristica;interno della professione infermieristica;interno della professione infermieristica;

* rendere facilmente ripetibile e replicabile l* rendere facilmente ripetibile e replicabile l* rendere facilmente ripetibile e replicabile l* rendere facilmente ripetibile e replicabile l’’’’esperienza.esperienza.esperienza.esperienza.
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Metodologia del progettoMetodologia del progettoMetodologia del progettoMetodologia del progetto

La rilevazione del benessere viene attuata attraverso La rilevazione del benessere viene attuata attraverso La rilevazione del benessere viene attuata attraverso La rilevazione del benessere viene attuata attraverso 
unununun’’’’indagine strutturata. indagine strutturata. indagine strutturata. indagine strutturata. 

LLLL’’’’indagine mira a far emergere la percezione o meglio indagine mira a far emergere la percezione o meglio indagine mira a far emergere la percezione o meglio indagine mira a far emergere la percezione o meglio 
llll’’’’immagine che gli infermieri hanno della loro immagine che gli infermieri hanno della loro immagine che gli infermieri hanno della loro immagine che gli infermieri hanno della loro 
situazione lavorativa, in quanto raccoglie dati sulle situazione lavorativa, in quanto raccoglie dati sulle situazione lavorativa, in quanto raccoglie dati sulle situazione lavorativa, in quanto raccoglie dati sulle 
dimensioni del benessere e del malessere dimensioni del benessere e del malessere dimensioni del benessere e del malessere dimensioni del benessere e del malessere 
organizzativo. organizzativo. organizzativo. organizzativo. 

IPASVIIPASVIIPASVIIPASVI
RomaRomaRomaRoma

DirigentiDirigentiDirigentiDirigenti
ServiziServiziServiziServizi

InfermieristiciInfermieristiciInfermieristiciInfermieristici
InfermieriInfermieriInfermieriInfermieri
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Lo strumento di ricercaLo strumento di ricercaLo strumento di ricercaLo strumento di ricerca

Il Questionario di rilevazione del benessere organizzativo Il Questionario di rilevazione del benessere organizzativo Il Questionario di rilevazione del benessere organizzativo Il Questionario di rilevazione del benessere organizzativo èèèè lo lo lo lo 
strumento utilizzato per effettuare lstrumento utilizzato per effettuare lstrumento utilizzato per effettuare lstrumento utilizzato per effettuare l’’’’indagine. Il indagine. Il indagine. Il indagine. Il 
questionario anonimo vuole conoscere la questionario anonimo vuole conoscere la questionario anonimo vuole conoscere la questionario anonimo vuole conoscere la percezione che il percezione che il percezione che il percezione che il 
dipendente ha della propria organizzazionedipendente ha della propria organizzazionedipendente ha della propria organizzazionedipendente ha della propria organizzazione. Ogni . Ogni . Ogni . Ogni 
dipendente che compila il questionario deve dipendente che compila il questionario deve dipendente che compila il questionario deve dipendente che compila il questionario deve esprimere il esprimere il esprimere il esprimere il 
proprio parereproprio parereproprio parereproprio parere su alcuni aspetti riguardanti su alcuni aspetti riguardanti su alcuni aspetti riguardanti su alcuni aspetti riguardanti 
llll’’’’amministrazione nel suo complesso.amministrazione nel suo complesso.amministrazione nel suo complesso.amministrazione nel suo complesso.

I risultati permetteranno di individuare criticitI risultati permetteranno di individuare criticitI risultati permetteranno di individuare criticitI risultati permetteranno di individuare criticitàààà e i margini e i margini e i margini e i margini 
di miglioramento che sono importanti per progettare un di miglioramento che sono importanti per progettare un di miglioramento che sono importanti per progettare un di miglioramento che sono importanti per progettare un 
ambiente di lavoro attento al benessere dei dipendenti.ambiente di lavoro attento al benessere dei dipendenti.ambiente di lavoro attento al benessere dei dipendenti.ambiente di lavoro attento al benessere dei dipendenti.
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Modello dellModello dellModello dellModello dell’’’’indagineindagineindagineindagine

Il modello di ricercaIl modello di ricercaIl modello di ricercaIl modello di ricerca----intervento intervento intervento intervento èèèè stato messo a punto dalla stato messo a punto dalla stato messo a punto dalla stato messo a punto dalla 
FacoltFacoltFacoltFacoltàààà di Psicologia 2 delldi Psicologia 2 delldi Psicologia 2 delldi Psicologia 2 dell’’’’UniversitUniversitUniversitUniversitàààà di Roma di Roma di Roma di Roma ““““SapienzaSapienzaSapienzaSapienza”””” e e e e 
ha permesso al Dipartimento della Funzione Pubblica di ha permesso al Dipartimento della Funzione Pubblica di ha permesso al Dipartimento della Funzione Pubblica di ha permesso al Dipartimento della Funzione Pubblica di 
promuovere le diverse indagini sul benessere organizzativo promuovere le diverse indagini sul benessere organizzativo promuovere le diverse indagini sul benessere organizzativo promuovere le diverse indagini sul benessere organizzativo 
dalldalldalldall’’’’anno 2002 ad oggi.anno 2002 ad oggi.anno 2002 ad oggi.anno 2002 ad oggi.

Il questionario si compone, nella sua versione aggiornata, di Il questionario si compone, nella sua versione aggiornata, di Il questionario si compone, nella sua versione aggiornata, di Il questionario si compone, nella sua versione aggiornata, di 
88  affermazioni relative a comportamenti e condizioni 88  affermazioni relative a comportamenti e condizioni 88  affermazioni relative a comportamenti e condizioni 88  affermazioni relative a comportamenti e condizioni 
osservabili nellosservabili nellosservabili nellosservabili nell’’’’ambiente di lavoro, riconducibili allambiente di lavoro, riconducibili allambiente di lavoro, riconducibili allambiente di lavoro, riconducibili all’’’’insieme insieme insieme insieme 
dei fattori ed indicatori (Soddisfazione e Disturbi dei fattori ed indicatori (Soddisfazione e Disturbi dei fattori ed indicatori (Soddisfazione e Disturbi dei fattori ed indicatori (Soddisfazione e Disturbi 
psicosomatici) che compongono il costrutto di benessere psicosomatici) che compongono il costrutto di benessere psicosomatici) che compongono il costrutto di benessere psicosomatici) che compongono il costrutto di benessere 
organizzativo.organizzativo.organizzativo.organizzativo.

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

CronogrammaCronogrammaCronogrammaCronogramma della ricercadella ricercadella ricercadella ricerca

Lo studio del Collegio IPASVI di Roma, previsto dal settembre 20Lo studio del Collegio IPASVI di Roma, previsto dal settembre 20Lo studio del Collegio IPASVI di Roma, previsto dal settembre 20Lo studio del Collegio IPASVI di Roma, previsto dal settembre 2009 a giugno 09 a giugno 09 a giugno 09 a giugno 
2011, si suddivide in tre fasi:2011, si suddivide in tre fasi:2011, si suddivide in tre fasi:2011, si suddivide in tre fasi:

1) Formazione del gruppo di lavoro, individuazione degli ambiti 1) Formazione del gruppo di lavoro, individuazione degli ambiti 1) Formazione del gruppo di lavoro, individuazione degli ambiti 1) Formazione del gruppo di lavoro, individuazione degli ambiti 
organizzativi oggetto di indagine, nonchorganizzativi oggetto di indagine, nonchorganizzativi oggetto di indagine, nonchorganizzativi oggetto di indagine, nonchéééé la progettazione degli incontri la progettazione degli incontri la progettazione degli incontri la progettazione degli incontri 
formativi itineranti;formativi itineranti;formativi itineranti;formativi itineranti;

2) Presentazione del progetto di ricerca attraverso una campagna2) Presentazione del progetto di ricerca attraverso una campagna2) Presentazione del progetto di ricerca attraverso una campagna2) Presentazione del progetto di ricerca attraverso una campagna informativa informativa informativa informativa 
e raccolta delle adesioni di partecipazione al progetto, con inde raccolta delle adesioni di partecipazione al progetto, con inde raccolta delle adesioni di partecipazione al progetto, con inde raccolta delle adesioni di partecipazione al progetto, con individuazione dei ividuazione dei ividuazione dei ividuazione dei 
referenti aziendali. referenti aziendali. referenti aziendali. referenti aziendali. 

3) Elaborazione dei dati, con l3) Elaborazione dei dati, con l3) Elaborazione dei dati, con l3) Elaborazione dei dati, con l’’’’analisi e confronto dei dati raccolti.analisi e confronto dei dati raccolti.analisi e confronto dei dati raccolti.analisi e confronto dei dati raccolti.

La relazione, la presentazione e la pubblicazione dei risultati La relazione, la presentazione e la pubblicazione dei risultati La relazione, la presentazione e la pubblicazione dei risultati La relazione, la presentazione e la pubblicazione dei risultati sono previste per sono previste per sono previste per sono previste per 
llll’’’’anno 2011. Lanno 2011. Lanno 2011. Lanno 2011. L’’’’indagine ha lindagine ha lindagine ha lindagine ha l’’’’obiettivo di raggiungere obiettivo di raggiungere obiettivo di raggiungere obiettivo di raggiungere almenoilalmenoilalmenoilalmenoil 10% degli 10% degli 10% degli 10% degli 
iscritti del Collegio IPASVI di Roma, cioiscritti del Collegio IPASVI di Roma, cioiscritti del Collegio IPASVI di Roma, cioiscritti del Collegio IPASVI di Roma, cioèèèè circa 2.500 infermieri.circa 2.500 infermieri.circa 2.500 infermieri.circa 2.500 infermieri.
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Interventi a livello Interventi a livello Interventi a livello Interventi a livello 
sociosociosociosocio----culturale e individuale (1)culturale e individuale (1)culturale e individuale (1)culturale e individuale (1)

FORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONEFORMAZIONE

ACO San ACO San ACO San ACO San Filippo Neri Filippo Neri Filippo Neri Filippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma
Progetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendale

““““Sviluppare lSviluppare lSviluppare lSviluppare l’’’’empowermentempowermentempowermentempowerment deldeldeldel personale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedaliero
perperperper promuoverepromuoverepromuoverepromuovere lalalala cultura dellacultura dellacultura dellacultura della salute esalute esalute esalute e della sicurezzadella sicurezzadella sicurezzadella sicurezza””””

Responsabile ScientificoResponsabile ScientificoResponsabile ScientificoResponsabile Scientifico////CulturaleCulturaleCulturaleCulturale deldeldeldel progettoprogettoprogettoprogetto
dottdottdottdott....ssa Elisabetta Atzorissa Elisabetta Atzorissa Elisabetta Atzorissa Elisabetta Atzori

UO UO UO UO ServServServServ. . . . PrevenzionePrevenzionePrevenzionePrevenzione ProtezioneProtezioneProtezioneProtezione RischiRischiRischiRischi

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

ACO SanACO SanACO SanACO San Filippo NeriFilippo NeriFilippo NeriFilippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma
Progetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendale

““““Sviluppare lSviluppare lSviluppare lSviluppare l’’’’empowermentempowermentempowermentempowerment deldeldeldel personale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedaliero
perperperper promuoverepromuoverepromuoverepromuovere lalalala cultura dellacultura dellacultura dellacultura della salute esalute esalute esalute e della sicurezzadella sicurezzadella sicurezzadella sicurezza””””

Il corso di formazione Il corso di formazione Il corso di formazione Il corso di formazione èèèè stato realizzato, rivolgendolo ai 7 stato realizzato, rivolgendolo ai 7 stato realizzato, rivolgendolo ai 7 stato realizzato, rivolgendolo ai 7 
Responsabili Infermieristici dellResponsabili Infermieristici dellResponsabili Infermieristici dellResponsabili Infermieristici dell’’’’UnitUnitUnitUnitàààà Operativa Complessa Operativa Complessa Operativa Complessa Operativa Complessa 
(UOC) Servizio Assistenza Infermieristica ed Ostetrica (UOC) Servizio Assistenza Infermieristica ed Ostetrica (UOC) Servizio Assistenza Infermieristica ed Ostetrica (UOC) Servizio Assistenza Infermieristica ed Ostetrica 
(SAIO). (SAIO). (SAIO). (SAIO). 

IndividuazioneIndividuazioneIndividuazioneIndividuazionedella domanda formativadella domanda formativadella domanda formativadella domanda formativa
Da una precedente valutazione (2006/07) si era evidenziato che iDa una precedente valutazione (2006/07) si era evidenziato che iDa una precedente valutazione (2006/07) si era evidenziato che iDa una precedente valutazione (2006/07) si era evidenziato che i Responsabili Responsabili Responsabili Responsabili 
Infermieristici si rappresentano la propria attivitInfermieristici si rappresentano la propria attivitInfermieristici si rappresentano la propria attivitInfermieristici si rappresentano la propria attivitàààà nei termini di nei termini di nei termini di nei termini di potere potere potere potere 
esercitato dallesercitato dallesercitato dallesercitato dall’’’’altoaltoaltoalto. . . . 
LLLL’’’’organizzazione organizzazione organizzazione organizzazione èèèè vista come contesto in cui vista come contesto in cui vista come contesto in cui vista come contesto in cui chi sta in alto nella gerarchia chi sta in alto nella gerarchia chi sta in alto nella gerarchia chi sta in alto nella gerarchia 
pensa di uniformare chi vi partecipa dal basso, tramite norme e pensa di uniformare chi vi partecipa dal basso, tramite norme e pensa di uniformare chi vi partecipa dal basso, tramite norme e pensa di uniformare chi vi partecipa dal basso, tramite norme e regoleregoleregoleregole....
Si tratta di una cultura che rischia fortemente di produrre rappSi tratta di una cultura che rischia fortemente di produrre rappSi tratta di una cultura che rischia fortemente di produrre rappSi tratta di una cultura che rischia fortemente di produrre rapporti orti orti orti 
conflittuali. conflittuali. conflittuali. conflittuali. 
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

ACO SanACO SanACO SanACO San Filippo NeriFilippo NeriFilippo NeriFilippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma
Progetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendale

““““Sviluppare lSviluppare lSviluppare lSviluppare l’’’’empowermentempowermentempowermentempowerment deldeldeldel personale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedaliero
perperperper promuoverepromuoverepromuoverepromuovere lalalala cultura dellacultura dellacultura dellacultura della salute esalute esalute esalute e della sicurezzadella sicurezzadella sicurezzadella sicurezza””””

Obiettivi generali:Obiettivi generali:Obiettivi generali:Obiettivi generali:
Aumentare la coerenza tra obiettivi del SAIO e le modalitAumentare la coerenza tra obiettivi del SAIO e le modalitAumentare la coerenza tra obiettivi del SAIO e le modalitAumentare la coerenza tra obiettivi del SAIO e le modalitàààà di di di di 
relazione utilizzate dai Responsabili infermieristici relazione utilizzate dai Responsabili infermieristici relazione utilizzate dai Responsabili infermieristici relazione utilizzate dai Responsabili infermieristici 

Obiettivi specifici:Obiettivi specifici:Obiettivi specifici:Obiettivi specifici:
• lo sviluppo di una maggiore consapevolezza sulle modalitlo sviluppo di una maggiore consapevolezza sulle modalitlo sviluppo di una maggiore consapevolezza sulle modalitlo sviluppo di una maggiore consapevolezza sulle modalitàààà
di rapporto pidi rapporto pidi rapporto pidi rapporto piùùùù e meno utilmente orientate al raggiungimento e meno utilmente orientate al raggiungimento e meno utilmente orientate al raggiungimento e meno utilmente orientate al raggiungimento 
di obiettivi;di obiettivi;di obiettivi;di obiettivi;
• la promozione della conoscenza di categorie di lettura la promozione della conoscenza di categorie di lettura la promozione della conoscenza di categorie di lettura la promozione della conoscenza di categorie di lettura 
psicologiche delle rappresentazioni culturali emerse.  psicologiche delle rappresentazioni culturali emerse.  psicologiche delle rappresentazioni culturali emerse.  psicologiche delle rappresentazioni culturali emerse.  

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

ACO SanACO SanACO SanACO San Filippo NeriFilippo NeriFilippo NeriFilippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma
Progetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendale

““““Sviluppare lSviluppare lSviluppare lSviluppare l’’’’empowermentempowermentempowermentempowerment deldeldeldel personale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedaliero
perperperper promuoverepromuoverepromuoverepromuovere lalalala cultura dellacultura dellacultura dellacultura della salute esalute esalute esalute e della sicurezzadella sicurezzadella sicurezzadella sicurezza””””

Valutazione e verifica:Valutazione e verifica:Valutazione e verifica:Valutazione e verifica:
Il criterio di lettura utilizzato Il criterio di lettura utilizzato Il criterio di lettura utilizzato Il criterio di lettura utilizzato èèèè stato quello di individuare stato quello di individuare stato quello di individuare stato quello di individuare 
degli indicatori di sviluppo della modalitdegli indicatori di sviluppo della modalitdegli indicatori di sviluppo della modalitdegli indicatori di sviluppo della modalitàààà di trattare le di trattare le di trattare le di trattare le 
problematiche portate, utilizzando due punti di vistaproblematiche portate, utilizzando due punti di vistaproblematiche portate, utilizzando due punti di vistaproblematiche portate, utilizzando due punti di vista
• il il il il ““““qui ed oraqui ed oraqui ed oraqui ed ora”””” delle relazioni durante il corso di formazionedelle relazioni durante il corso di formazionedelle relazioni durante il corso di formazionedelle relazioni durante il corso di formazione
• il il il il ““““llllàààà ed alloraed alloraed alloraed allora”””” delle relazioni durante ldelle relazioni durante ldelle relazioni durante ldelle relazioni durante l’’’’attivitattivitattivitattivitàààà lavorativalavorativalavorativalavorativa

•Tali indicatori possono rappresentare un utile strumento per Tali indicatori possono rappresentare un utile strumento per Tali indicatori possono rappresentare un utile strumento per Tali indicatori possono rappresentare un utile strumento per 
il proseguimento del lavoro di formazione.il proseguimento del lavoro di formazione.il proseguimento del lavoro di formazione.il proseguimento del lavoro di formazione.
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

ACO SanACO SanACO SanACO San Filippo NeriFilippo NeriFilippo NeriFilippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma
Progetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendaleProgetto formativo aziendale

““““Sviluppare lSviluppare lSviluppare lSviluppare l’’’’empowermentempowermentempowermentempowerment deldeldeldel personale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedalieropersonale ospedaliero
perperperper promuoverepromuoverepromuoverepromuovere lalalala cultura dellacultura dellacultura dellacultura della salute esalute esalute esalute e della sicurezzadella sicurezzadella sicurezzadella sicurezza””””

corso visto come proposto dall’alto corso visto come occasione per apprendere

assenza di questioni da trattare presenza di questioni da trattare

gestione del setting a carico del docente maggiore committenza sul setting

corso visto come formazione su lacune e
carenze comunicative

corso visto come occasione di confronto e
riscontro su modalità di rapporto

corso visto con diffidenza corso visto come possibilità di scambio

conflittualità interna al gruppo latente conflittualità interna al gruppo manifesta

trattazione di questioni urgenti trattazione di questioni programmabili

SVILUPPO nel qui ed ora

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Interventi a livello Interventi a livello Interventi a livello Interventi a livello 
sociosociosociosocio----culturale e individuale (2)culturale e individuale (2)culturale e individuale (2)culturale e individuale (2)

FORMAZIONE FORMAZIONE FORMAZIONE FORMAZIONE ---- SOSTEGNOSOSTEGNOSOSTEGNOSOSTEGNO
ACO San ACO San ACO San ACO San Filippo Neri Filippo Neri Filippo Neri Filippo Neri –––– RomaRomaRomaRoma

Formazione di Formazione di Formazione di Formazione di Base Base Base Base Studenti InfermieriStudenti InfermieriStudenti InfermieriStudenti Infermieri

Progetto Progetto Progetto Progetto Tutoring Tutoring Tutoring Tutoring (SAIO Dir. (SAIO Dir. (SAIO Dir. (SAIO Dir. DottDottDottDott....ssa ssa ssa ssa V. V. V. V. CentominiCentominiCentominiCentomini))))

• Formazione personale infermieristico Formazione personale infermieristico Formazione personale infermieristico Formazione personale infermieristico 
• AffiancamentoAffiancamentoAffiancamentoAffiancamento studenti infermieri (studenti infermieri (studenti infermieri (studenti infermieri (mentoringmentoringmentoringmentoring))))

Sostegno studenti infermieri Sostegno studenti infermieri Sostegno studenti infermieri Sostegno studenti infermieri (Dr. F. (Dr. F. (Dr. F. (Dr. F. MustiMustiMustiMusti ---- in fase di progettazione)in fase di progettazione)in fase di progettazione)in fase di progettazione)

• ““““SportelloSportelloSportelloSportello”””” di ascolto e sostegnodi ascolto e sostegnodi ascolto e sostegnodi ascolto e sostegno
• Gruppo di Gruppo di Gruppo di Gruppo di ““““ascolto emozionaleascolto emozionaleascolto emozionaleascolto emozionale”””” (esperienze di tirocinio)(esperienze di tirocinio)(esperienze di tirocinio)(esperienze di tirocinio)
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

““““ESPERENZIALITA’ESPERENZIALITA’ESPERENZIALITA’ESPERENZIALITA’” CARATTERISTICA ” CARATTERISTICA ” CARATTERISTICA ” CARATTERISTICA 
PECULIARE DELL’ UOMOPECULIARE DELL’ UOMOPECULIARE DELL’ UOMOPECULIARE DELL’ UOMO

SOFFERENZASOFFERENZASOFFERENZASOFFERENZA

ESPERIENZA ESPERIENZA ESPERIENZA ESPERIENZA 
DIRETTADIRETTADIRETTADIRETTA

MORTEMORTEMORTEMORTE

ESPERIENZA ESPERIENZA ESPERIENZA ESPERIENZA 
INDIRETTAINDIRETTAINDIRETTAINDIRETTA

SOCIALITA’ SOCIALITA’ SOCIALITA’ SOCIALITA’ 
CULTURA SOCIETA’CULTURA SOCIETA’CULTURA SOCIETA’CULTURA SOCIETA’

E. LEVINAS, 1996E. LEVINAS, 1996E. LEVINAS, 1996E. LEVINAS, 1996

INDIVIDUALITA’ INDIVIDUALITA’ INDIVIDUALITA’ INDIVIDUALITA’ 
PERSONALITA’PERSONALITA’PERSONALITA’PERSONALITA’

Conclusioni (1)Conclusioni (1)Conclusioni (1)Conclusioni (1)

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Sovraccarico Sovraccarico Sovraccarico Sovraccarico 
emotivo emotivo emotivo emotivo 

Aspettative Aspettative Aspettative Aspettative 
relative al relative al relative al relative al ruoloruoloruoloruolo

Conclusioni (2)Conclusioni (2)Conclusioni (2)Conclusioni (2)

Operatore Operatore Operatore Operatore 
sanitariosanitariosanitariosanitario

Crescita personaleCrescita personaleCrescita personaleCrescita personale
Formazione di baseFormazione di baseFormazione di baseFormazione di base
CompensazioneCompensazioneCompensazioneCompensazione
EquilibrioEquilibrioEquilibrioEquilibrio

Rete socialeRete socialeRete socialeRete sociale
CondivisioneCondivisioneCondivisioneCondivisione
SostegnoSostegnoSostegnoSostegno

Riequilibrio moraleRiequilibrio moraleRiequilibrio moraleRiequilibrio morale



14

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

““““RALLENTARERALLENTARERALLENTARERALLENTARE……………………perchperchperchperchéééé
llll’’’’intelligenza intelligenza intelligenza intelligenza èèèè operazione operazione operazione operazione 
di quiete e non di moto!di quiete e non di moto!di quiete e non di moto!di quiete e non di moto!””””

Giordano BrunoGiordano BrunoGiordano BrunoGiordano Bruno

GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIE

F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici (1)(1)(1)(1)

- AvalloneAvalloneAvalloneAvallone F., La formazione F., La formazione F., La formazione F., La formazione psicosocialepsicosocialepsicosocialepsicosociale. La . La . La . La 
Nuova Italia Scientifica, Roma, 1989; Nuova Italia Scientifica, Roma, 1989; Nuova Italia Scientifica, Roma, 1989; Nuova Italia Scientifica, Roma, 1989; 

- ChernissChernissChernissCherniss C. (1986); La sindrome del C. (1986); La sindrome del C. (1986); La sindrome del C. (1986); La sindrome del burnburnburnburn----out. out. out. out. 
Lo stress lavorativo degli operatori dei servizi Lo stress lavorativo degli operatori dei servizi Lo stress lavorativo degli operatori dei servizi Lo stress lavorativo degli operatori dei servizi 
socio sanitari. CST Centro Scientifico, Torino, socio sanitari. CST Centro Scientifico, Torino, socio sanitari. CST Centro Scientifico, Torino, socio sanitari. CST Centro Scientifico, Torino, 
1986198619861986 ;;;;

- Del Rio G.  Stress e lavoro nei servizi. Sintomi, Del Rio G.  Stress e lavoro nei servizi. Sintomi, Del Rio G.  Stress e lavoro nei servizi. Sintomi, Del Rio G.  Stress e lavoro nei servizi. Sintomi, 
cause e rimedi del cause e rimedi del cause e rimedi del cause e rimedi del burnoutburnoutburnoutburnout. NIS Roma. NIS Roma. NIS Roma. NIS Roma, 1990;, 1990;, 1990;, 1990;
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F.F.F.F.Musti Musti Musti Musti ––––IPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI RomaIPASVI Roma

Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici Riferimenti bibliografici (2)(2)(2)(2)

- GabassiGabassiGabassiGabassi P.G., P.G., P.G., P.G., MazzonMazzonMazzonMazzon M M M M BurnoutBurnoutBurnoutBurnout 1974197419741974----1994. 1994. 1994. 1994. 
Vent'anni di ricerche sullo stress degli operatori Vent'anni di ricerche sullo stress degli operatori Vent'anni di ricerche sullo stress degli operatori Vent'anni di ricerche sullo stress degli operatori 
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